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Il saluto di e Fumbeiii al 
Calorosa manifestazione di amicizia all'indirizzo del popolo francese -G l i Interventi di Scoccimarro, Li Causi, Pessi e Fibbi 
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i n a a*B* 4, p*** 
Appena terminata la grande 

saanlfestazlone di plauso al com­
pagno Secchia, 1 delegati si alzano 
di nuovo per acclamare il mes­
saggio di saluto inviato al Con­
gresso dalla Confederazione pan-
cinese . del Lavoro. Subito dopo 
comincia la sfilata delle delega-
aloni che recano doni. I congres-
tlstl piemontesi offrono una quan­
tità veramente eccezionale di bel­
lissimi prodotti delle loro fabbri­
che a Togliatti, a Marty • agli 
altri compagni della Direzione del 
Partito, i telefonisti romani rega­
lano un apparecchio telefonico e 
ttn mazzo di fiori, mentre 1 for­
naciai della Cooperativa Malloz-
H di Valle Aurelia, a Roma, do­
ttano al Congresso diecimila mat­
toni per la costruzione della gran­
de scuola per 1 quadri di partito 
» Antonio Gramsci ». Questo dono 

è salutato da una lunga manifa-
stazlone di entusiasma 

Subito dopo riprende la discus­
sione e 11 presidente Spano dà la 
parola al compagno Spaccatrosl, 
segretario della Federazione di 
Latina. L'oratore fa una analisi 
delle lotte per la rinascita dello 
Agro Pontino impegnate dalle po­
polazioni di una provincia dove 
la bonifica Integrale fascista ha 
peggiorato sensibilmente le condi­
zioni di vita delle popolazioni 
della montagna e degli 6tessl co­
loni immigrati da altre regioni e 
ha creato divisioni e ostilità tra 
le diverse categorie di lavoratori 
della terra e tra gli abitanti delle 
varie città. L'obiettivo principale 
In questa zona è l'ultimazione 
della bonifica che consentirebbe 
l'assorbimento di decine di mi­
gliala di disoccupati, darebbe la 
sicurezza al tremila coloni, per­
metterebbe di distribuire terra al 

contadini che ne sono privi, sol­
leverebbe le condizioni del medi 
e piccoli produttori, annullerebbe 
gli antagonismi e 1 campanilismi 
tra i vari gruppi sociali. Lo stru­
mento principale della lotta con­
tro la miseria, dichiara Spacca­
trosl, è stata l'inchiesta sulle con* 
dizioni di vita delle nostre popò-
lazioni, inchiesta che ci ha per­
messo di passare all'attuazione 
degli scioperi a rovescio i quali 
interessano l'intera popolazione. 
Spaccatrosl conclude ricordando 
che queste azioni di massa hanno 
favorito il passaggio del Partito 
dal terreno propagandistico a 
quello della lotta, hanno dato svi­
luppo ad una nuova ed efficien­
te organizzazione democratica 
femminile, hanno Incrementato la 
attività del giovani, aumentato 
la forza e 11 prestigio del Parti­
to e delle altre organizzazioni de­
mocratiche. 

La situazione industriale 
e le lotte della classe 

italiana 
operaia 

pop* da*, su proposta del pra-
ftaente, 1 congressisti hanno in­
sisto un saluto e un augurio a] 
compagno Giulio Cerreti, membro 
del Comitato Centrale e Presiden­
te della Lega Nazionale delle Coo­
perative, impossibilitato ad in-
Intervenire al Congresso perchè 
malato, prende la parola, salu­
tato da caldi applausi, 11 compa­
gno Secondo Pessi, membro del 
Comitato centrale e segretario re­
gionale della Liguria, il quale 
esamina la situazione dell'indu­
stria italiana, le lotte condotte 
dalla classe operaia e le prospet­
tive dell'apparato produttivo ita­
liano. Pessi rileva subito che il 
dominio dei grandi monopoli ha 
recato enormi danni alla nostra 
economia. I trust hanno rinuncia­
to ai più favorevoli mercati stra­
nieri (URSS, democrazie popolari 
e Cina) hanno provocato fa liqui­
dazione della nostra industria pe­
sante, la riduzione della produ­
zione nel settori del legno, dei 
tessuti, della meccanica, del can­
tieri navali, e di tutte le industrie 
di beni di consumo, cui fa riscon­
tro l'aumento del profitto di alcu­
ni gruppi dominanti (FIAT, Mon­
tecatini, ecc.) l'intensificazione del 
fupersfruttamento della manodo­
pera, l'aumento della disoccupa­
tone • l'inutlHzzazione di oltre 
U 60V« delle capacità produttive 
delle industrie IHL 

Dopo aver ricordato ss grandi 
lette sostenute dalla desse «pa­
rala per l'aumento della mano­
dopera occupata, contro 1 llcen-
slamenti e la smobilitazione, Pes-
•I osserva che queste battaglie 
hanno ottenuto successi solo sul 
terreno sindacale e non sono riu-

Ete a risolvere il problema di 
ido della salvezza dell'apparato 

produttivo nazionale. Ciò è awe-

Juto perchè 11 Piano del Lavoro 
rimasto troppo sul terreno pro­

pagandistico e solamente in qual-
the caso è riuscito a mobilitare 

vengane larghe assemblea popo­
lari, utilizzando l'esperienza del 
comitati composti dal familiari 
del lavoratori colpiti dal licen­
ziamenti; che la CGIL sviluppi e 
potenzi il più possibile 11 lega­
me delle organizzazioni di fabbri­
ca con gli altri organismi sinda­
cali. 

Si conisi la Marsigliese 

La lotta per la produzione, la 
lotta per difendere le nostre in­
dustrie, conclude tra gli applausi 
generali 11 compagno Pessi, è lot­
ta per la pace, per l'indipendenza 
dell'Italia dall'invadenza america­
na. Questa lotta può raccogliere 
intorno a noi la maggioranza de­
gli italiani. 

Il Presidente Spano comunica 
quindi che 1 compagni della de­
legazione di Pavia, raccogliendo 
le indicazioni di Secchia, offrono 

la somma di 80 mila lire alla fe­
derazione di Agrigento auguran­
dole un proficuo lavoro. A questo 
punto viene data lettura, tra le 
acclamazioni di tutti i presenti 
del messaggio di saluto dei Parti­
to tedesco di Unita socialista. 

Quando cessano gli applausi, 
Spano annuncia: € Diamo ora la 
parola a uno dei più amati capi 
del lavoratori francesi, a uno del 
più grandi dirigenti del movi­
mento operaio Internazionale, al 
caro compagno André Marty ». 
L'assemblea è tutta in piedi, 
mentre 11 canto della « Marsiglie­
se» risuona nella grande sala 
dell'Adriano. Gli applausi ritmati, 
gli evviva a Marty, a Thorez, al 
Partilo comunista francese si 
succedono per alcuni minuti. 
Marty, visibilmente commosso, 
saluta i congressisti dalla tribu­
na degli oratpa** 

Italiani e francesi 
uniti contro la guerra 
n 

tìto comunista fi «ine—, fa»-^ì* 
Marty, mi ha incaricato di por­
tare al VII Congresso del PCI, a 
tutto il Partito fratello, ai lavo­
ratori del vostro paese, al Partito 
socialista e al compagno Nenni, 
l'espressione della solidarietà dei 
comunisti e dei lavoratori fran­
cesi in questa ora grave per l'in­
combente pericolo di guerra. Un 
saluto particolarmente affettuoso 
io porgo al vostro caro compagno, 
al nostro caro compagno Togliat­
ti, conosciuto ed amato anche in 
Francia. Il 14 luglio 1943, appena 
si diffuse la notizia del criminoso 
attentato, una emoziona profonda 
colpi il nostro popolo, e l'avan­
guardia della classe operala an­
che da noi espresso la sua prote­
sta contro questo delitto infame. 
Ciò prova che gli operai e 11 po­
polo francese seguono appassio­
natamente le lotte dei fratelli 
Italiani. So, anche perchè molti 
compagni mi hanno posto questa 
domanda, che voi siete ansiosi di 
sapere come sta il - compagno 
Thorez. Ebbene io posso assicu­
rarvi che gli ultimi bollettini me­
dici confermano che lo stato di 
salute del nostro caro dirigente 
va sempre migliorando per cui 
egli presto potrà riprendere il suo 
posto alla testa del partito e delle 
masse lavoratrici francesi. (Ap­
plausi scroscianti e ritmati accol­
gono le parole di Marty). 

| grandi meiopan} 

letta non solo 1 tacnkl a gfi 
ma tutte le popolazioni ta­

tto all'esistenza di una in­
dustria efficiente. I sindacati non 
sono stati capaci di trasformare 
tutta le lotte sindacali in lotte 
per il Piano del Lavoro (ad ecce* 
alone della recenti Iniziative della 
noM) 

Nella tHiMilmn attuala eecorre 
parò porsi anche degli obiettivi di 
più ampia portata per legare la 
Salvezza del patrimonio industria­
la alla trasformazione delle strut­
tura della nostra economia. In 
primo luogo è necessario sottrar­
re al controllo del trust le indù* 
•Irla IRI impostando un apposi­
to plano di investimenti • di com­
messe, costituendo un organo di 
fastione • direzione cui parte­
cipino 1 lavoratori; • sopratutto 
• necessario far uscire 11BI dalla 
Confindustrla, eliminando una 
vera e propria vergogna dell'at­
tuala sistema. In secondo luogo, 
continua Pessi, occorre impostare 
concretamente la lotta per la na­
zionalizzazione dei trust elettrici 
della Montecatini e della Indu­
stria produttrice di idrocarburi. 
In terzo luogo bisogna creare 
centri di macchine agricole con­
trollati dallo Stato o dalle coooe-
rative per affittarle ai contadini. 

Per raggiungere questi obietti­
vi, osserva l'oratore, è però ne-
•aasario che la CGIL riesca ef 
fattivamente a far agire nella 
fabbriche i sindacati, non solo at­
traverso 1 collettori ma attraver­
so appositi comitati; che i Const­
ili di Gestione siano estesi a tutte 
•a aziende a divengano organismi 
unitari par la mobilitazione di 
tetta la maestranze • delle popò-
Iasioni nella lotta per la aalvezza 
Mia aziende; che le conferenza 
I l produzione nella fabbrica* di-

teroità che lega 11 nostro popolo 
al popolo italiano è data, conti­
nua l'oratore, dall'apporto consi­
derevolissimo che la classe ope­
raia francese ha dato e sta dando 
alla lotta per la pace, per 11 pa­
ne, per la libertà. In questi giorni 
si stanno svolgendo a Parigi e in 
tutta la nazione nancese scioperi 
di enorme portata e di grande ri­
lievo politico. Posso annunciarvi 
che oggi, nella capitale della re­
pubblica francese, i lavoratori dei 
trasporti riprendono 11 lavoro es­
sendo riusciti a piegare la resi­
stenza del loro feroci padroni: 
il «overao. Ma la lotta conti­
nua nel resto dei paese allargan­
dosi a sempre nuove categorie e 
tocca ora anche i lavoratori degli 
arsenali militari che sono entrati 
In sciopero stamane. Queste gran­
di battaglie sono state Ingaggiate 
dalle nostre masse lavoratrici per 
ottenere un sostanziale migliora­
mento del tenore di vita, compro­
messo dagli aumenti dei prezzi 
avvenuti in conseguenza della 
politica di guerra perseguita dal 
governo, per abolire le forme più 
odiose del surjersfruttamento e 
per assicurare una migliore pre­
venzione degli Infortuni che han­
no luttuosamente colpito troppi 
operai. L'imponenza di questi 
scioperi è stata tale che il go­
verno ha deciso di concedere un 
aumento di salario ai metallur­
gici, prima ancora che essi lo 
avessero richiesto! 

E' significativo, continua Mar­
ty, che il giornale della grossa 
borghesia francese, commentando 
1 meravigliosi risultati di questi 
potenti movimenti di massa, ab­
bia scritto che il governo ha ce­
duto agli operai in adopero per­
chè aveva paura;. E ha ragione di 
aver paura, continua Marty tra 
gli applausi dei delegati, perchè 
questi scioperi sono «tati capaci 
di mobilitare tutta la classe ope­
raia: questi scioperi sono stati 
preparati meticolosamente e so­
no stati gli stessi lavoratori a 
eleggere comitati d'azione unita­
ri per la lotta chiamando a farne 
parte membri della C.G.T., della 
a Forca Quvrtara», dai sindacati 

ceffonai • dai stadaoatl autono­
mi. 

OH adoperi di questi giorni, 
nota Marty, acquistano una ecce­
zionale Importanza politica an­
che perchè hanno ottenuto la in­
condizionata solidarietà delle più 
larghe masse di cittadini 1 quali 
hanno accettato di buon grado i 
gravi sacrifici imposti dalla man­
canza dei mezzi di trasporto, con­
vinti della buone ragioni dogli 
scioperanti. Si può dire, continua 
Marty, che ogni strato del po­
polo francese sia scosso da un 
moto di protesta: ne è prova il 
recente sciopero di 48 ore degli 
studenti universitari per le loro 
rivendicazioni economiche e po­
litiche. Il fatto decisivo * però 
costituito dalla coscienza diffusa 
ormai tra la maggioranza del no­
stro popolo che J« tragiche con­
dizioni dei lavoratori sono la di­
retta conseguenza della sciagu­
rata politica di guerra perseguita 
dal governo. L'anno scorso, al 
Congresso della Federazione co­
munista della Senna, Thorez disse 
che la questione della pace è oggi 
la questione decisiva. Allora solo 
I comunisti compresero queste 
parole. Oggi anche tra i lavora­
tori di partiti governativi e tra la 
massa dei senza partito si rico­
nosce che 1 comunisti avevano 
ragione. 

E* la poHttoa di sverrà dal go­
verno francese, prosegua Marty, 
che soffoca la nostra Industria di 
pace, che, per fare un esemplo, 
ha provocato la chiusura delle 
officine automobilistiche Talbot e 
delle fabbriche per l'aviazione ti­

vù*. La nostra fabbriche, . 
volere degli americani, costruì 
scono Infatti soltanto prodotti 
secondari dell* industria bellica; 
gli altri, 1 più importanti, ven­
gono fabbricati dal complessi 
americani, come avveniva duran­
te l'occupazione tedesca che ap­
punto ridusse la nostra econo­
mia ad appendice della machina 
bellica hitleriana. Perfino olle 
fabbriche le quali producevano 
macchinari speciali è stato Im­
posto di produrre soltanto pro­
totipi che poi vengono Inviati ne­
gli Stati Uniti, prodotti in serie 
dallo industrie americane e im­
portati in Francia. 

L'occupazione americana 
E' perchè 1 guerrafondai san­

no che il popolo francese non 
combatterà mal la guerra contro 
l'Unione Sovietica, che essi fo­
mentano il riarmo del militaristi 
tedeschi, che essi mettono alla 
direzione della produzione bellica 
francese alcuni dei peggiori ar­
nesi del nazismo i quali ordina­
rono i massacri dei nostri pa­
trioti. Si è potuto cosi vedere a 
capo d'una fabbrica di aviazione 
francesi un ingegnere hitleriano) 
Tutta la nazione frauceso ò sta­
ta ormai subordinata agli uffi­
ciali americani tonto che la Fran­
cia è diventata oggi un paese 
semlcolonlale. Nel porti i padro­
ni si rifiutano di pagare il sa­
larlo al « dockers » se essi non 
scaricano le armi americane; i 
cittadini che dirigono gli sciope­
ri per impedirò il trasporto nel­
le armi americane vengono arre­
stati e deferiti al tribunali mi­
litari ma è estremamente signifi­
cativo che a Lione e a Parigi gli 
ufficiali che compongono queste 
corti straordinarie si siano rifiu­
tati di condannare i partigiani 
della pace. 

La situazione della nostra eco­
nomia (caratterizzata dalla chiu­
sura delle industrie di pace, dalla 
vendita e dall'aflltto da parte del 
governo perfino dello stazioni 
ferroviarie) ci ricorda l'occupa­
zione tedesca. Come avvenne al­
lora, cosi oggi, nelle zone dove 
esistono 1 campi e l depositi del­
le truppe americano, la popola­
zione, come rivelava « Le Mon­
de », è stata divisa in tre cate­
gorie con diritti diversi. In pri­
mo luogo esistono i privilegiati, 
e cioè gli ufficiali e 1 soldati ame­
ricani bianchi, in secondo luogo 
i militari americani negri, In ter­
zo luogo 1 lavoratori francesi. A 
Parigi si può perfino uccidere 
senza essere puniti se si è ame­
ricani. E' avvenuto infatti recen­
temente che un soldato america­
no, il quale aveva assassinato una 
donna, è stato strappato dalle 
mani della nostra polizia, giudi­
cato da un tribunale americano 
e assolto, come avveniva per le 
S. S. tedesche. 

I nostri ministri dalla Guerra 
e della Finanza, dica l'oratore, 
si sono recati negli Stati Uniti 
per compilare il bilancio dello 
Stato francese, gli americani han­
no ispirato direttamente al Pri­
mo ministro la truffaldina legge 
elettorale che dovrebbe dare la 
maggioranza al fascisti di De 
Gaulle, una catena di scandali 
senza precedenti ha rivelato che 
11 ministro della Guerra, deputati, 
generali, altissimi funzionari so­
no stati comprati per qualche 
centinaia di migliala di franchi. 
11 capo dalla nostra polizia era 
In diretto contatto con 1 ladri che 
rubarono 1 gioielli all'Aga Kahn! 
I dirigenti dei partiti governativi 
hanno Inaugurato quella che In 
Francia è ormai definita la « bi­
gamia politica » perchè essi, oltre 
olla tessera del partito cattolico 
e socialdemocratico o radicale 
hanno anche quella del movi­
mento fascista di De Gaulle. 

DI fronte a queste vergogna di 
una classe giunta ormai alla pu­
trefazione completa, sta il Par­
tito comunista che ha lancialo 
un grande appello a tutto il po­

polo par «a torero* fianca** db* 
faccia una politica francese, 11 
partito che ha dato 11 più grande 
impulso alla lotta per la salvez­
za della pace. Noi rispettiamo 11 
nostro Presidente della Repubbli­
ca, Auriol, oggi In visita negli 
Stati Uniti, ma non crediamo che 
egli abbia detto 11 vero a Truman 
quando lo ha salutato in noma 
di tutto 11 popolo di Francis. Co­
me può dire questo un capo dello 

donarla ribadlt* da •ceiba nel 
suo ultimo discorso a Catania: le 
forme della democrazia In Sicilia 
continueranno ad avanzare e im­
porranno l'applicazione della Co­
stituzione Italiana e dello Statuto 
dell'isola. 

Un dono a Martf 
Una lntarmlnabil* acclamazio­

ne accoglie il discorso del com­
pagno Li Causi. Il Congresso, In 
piedi, applaude entusiasticamente. 

Subito dopo salgono sul palco 
numerose delegazioni che recano 
doni al Congresso. Un gruppo di 
ex marinai offre il suo dono al­

l'ex marinai* André Marty, 
tsgonlsta della gloriosa rivolta 
della flotta francese nel Mar Ne 
ro. Seguono 1 berretti rossi e neri 
del ferrovieri romani; seguono I 
postelegrnfonlct di Roma che of­
frono 50.000 lire e un dollaro al­
la federazione di Froslnone; se­
guono gli statali del ministero del 
Tesoro che offrono tra l'altro una 
bandiera iridata al compagni di 
Biella. 

Alle 17,30 Berlinguer dà £ pa­
rola al segretario del Partito co­
munista austriaco Frledel Furn-
berg, accolto, allorché sole sulla 
tribuna, da un lungo e caloroso 
applauso. 

Le masse femminili 
nel fronte democratico 

Il compagno Li Canal 
Stato eh*, par recarsi al porto 
d'imbarco, non ha potuto utiliz­
zare la linea ferroviaria a causa 
dello sciopero del trasporti? (ap­
plausi). 

La lotta del popoli per la pa« 
ce, dice Marty avviandosi alla 
conclusione, diventerà sempre 
più ampia. In questa battaglia 
hanno un posto di primo piano i 
popoli italiano e francese. Nella 
prima disfatta inflitta al fasci­
smo con le armi alla mano, a 
Guadalajara, dell'esercito popola­
re spagnolo facevano parte 11 
Battaglione Garibaldi, di Baron-
tlnl e Picelll (applausi) e un bat­
taglione di volontari francesi. 
Cosi Italiani e francesi hanno 
versato insieme il loro sangue 
per la causa della libertà. 

a Viva Thorext a* 
X nostri ragazzi Imparano a 

scuola di Garibaldi, la nostre sto­
ria .è intessuta della fraternità 
proletaria con i vostri lavoratori. 
Togliatti ci ha ringraziato per 
l'aiuto che il nostro Partito ha 
dato ai comunisti negli anni oscu­
ri della emigrazione antifascista. 
Ma noi dobbiamo ringraziare To­
gliatti • 1 comunisti italiani per 
quello che noi abbiamo potuto 
imparare dalle vostra lotte, per 
il contributo prezioso che l'atti­
vità del vostro Partito ha dato 
al nostro lavoro. Siate certi che 
noi faremo conoscere sempre ma­
glio al nostri militanti 1* vostra 
esperienze. Viva il Partito co­
munista italiano! grida Marty in 
italiano. Viva il suo prestigioso 
dirigente Palmiro Togllattil Viva 
la fraternità degli operai italiani 
e francesi nella lotta per la pace, 
il pana, la llbertàt 

Una entusiastica aaaanattaa-
zlona saluta 11 grande discorso 
di Marty. I delegati • gli invitati 
in piedi cantano la Marsigliese e 
l'Internazionale battendo le ma­
ni per parecchi mimiti. A lungo 
si grida a gran voce: «Viva il 
PCF! Viva Martyl Viva Thorez! ». 
Poi, dopo che Spano ha ringra­
ziato Marty a noma dal Congxes 
so. viene tolta la seduta. 

«VI 
berg — 11 salute dai comunisti 
• di tutti 1 progressisti austriaci 
e del capo del nostro partito, 
compagno Koplening. La classe 
operaia austriaca segue attenta­
mente la grande lotta del popolo 
lavoratore italiano sotto la guida 
del suo partito comunista, per la 
pace, la libertà'e il lavoro. Ciò 
non solo perchè l'Italia è la se­
conda grande nazione vicina, ma 
anche perchè il nemico principale 
che sta di fronte a voi, la demo­
crazia cristiana, ha anche nel no­
stro paese il potere nelle sue ma­
ni. 

« n compagno Togliatti ha af­
fermato nel suo rapporto che già 
si parla di nuovo di Anschluss. 
In realtà gli imperialisti ameri­
cani, i banchieri della Germania 
occidentale ed alcuni circoli au­
striaci, fanno piani secondo cui 
l'Austria dovrebbe essere priva­
ta della sua indipendenza da po­
co riottenuta ed il nostro paese 
dovrebbe fungere da bottino per 
i mngnatl della industria bellica 
della Germania occidentale ». 

« I popoli vogliono la pace. In 
Austria abbiamo già cominciato 
a raccogliere le firme per un pat­
to di pace fra 1 cinque grandi. 
In 10 giorni ne abbiamo raccol­
te circa mezzo milione. Anche 
In Austria il Partito comunista 
avanza. Dopo il grande Bdopero 
al quale hanno partecipato 400 
mila operai, noi abbiamo conqui­
stato 11,000 nuovi membri ed ol­
tre 20.000 nuovi lettori della no­
stra stampa quotidiana. Potete 
essere sicuri che 1 comunisti au­
striaci rimangono fedeli alla no­
stra causa comune ». Il compa­
gno Friedel Furnberg termina af­
fermando che 1 popoli d'Italia e 
d'Austria sono strettamente uni­
ti dalla solidarietà internazionale 
della classe operaia, e inneggian­
do all'amicizia tra i popoli, al 

. -< . 

La difesa dell'autonomia siciliana 
impegna i lavoratori di tutta Italia 
vedi si svolge-sotto la presidenza 
del compagno Enrico Berlinguer. 
Egli dà per primo la parola, alle 
18 precise, al compagno Gerola­
mo Li Causi membro della Dire­
zione del Partito e segretario re­
gionale della Sicilia. L'assemblea, 
in piedi, applaude con calore • 
affetto 11 dirigente amato del po­
polo siciliano. 

L'intervento di LI Causi forni­
sce un panorama appassionato 
della lotta della Sicilia per la 
rinascita e per l'indipendenza 
contro le forze che da secoli ne 
contrastano lo sviluppo. Questa 
lotta ha avuto le sue più recenti 
espressi od nella difesa contro 1 
propositi del governo centrale di 
calpestare lo statuto dell'isola, 
parte integrante della Costituzio­
ne italiana. Gli ultimi avveni­
menti hanno confermato n signi­
ficato nazionale del problema si­
ciliano, In quanto il contrasto ve­
rificatosi tra strati Importanti 
della borghesia isolana e 11 go­
verno di Roma non è che una 
espressione della crisi generale 
che Investe oggi 1 eruppi domi­
nanti. Nello stesso nostro partito 
si va rafforzando — sulla base 
delle Indicazioni tracciate da 
Gramsci e, poi, da Togliatti — 
la coscienza del carattere nazio­
nale della questione delle Isole e, 
in genere, della questione meri­
dionale.' 

In questo quadro l i Causi In­
serisce il movimento creatosi nel­
le ultime settimane nell'isola, 
movimento che ha dato origina 
alla costituzione di comitati uni­
tari per la difesa dell'autonomia 
e della rinascita, nel quali 1 par­
titi cbt rapprtsmtano 1 coti • 

ai partttt oparaL Evidentemente 
questo schieramento unitario non 
si è manifestato all'improvviso. 
Esso è 11 risultato, da un lato, 
delle lunghe lotte condotte dai 
lavoratori in Sicilia e, dall'altro 
lato, della politica atlantica de) 
governo. La Sicilia — e gli stessi 
industriali locali se ne sono resi 
conto — lungi dal veder miglio­
rare la propria situazione nella 
congiuntura prebellica ha visto 
aumentare la propria crisi e le 
prospettivi? ól ITO aggravato disli­
vello economico rispetto alle altra 
regioni. 

La • avversione alta pottttca 
atlantica di guerra ha origini a 
motivi anche più profondi e lon­
tani. Il popolo siciliano non ha 
dimenticato gli inganni e le delu­
sioni patite dalle avventure colo­
nialistiche ed emigratorie. Il po­
polo siciliano ha perduto tutti 1 
frutti del proprio lavoro. Oggi 
non ai lascia più attirare da falsi 
miraggi: e la sua recisa ostilità 
alle prospettive di guerra trova 
espressione politica proprio nella 
lotta in difesa dell'economia. Au­
tonomia significa libertà per A 
popolo siciliano di decidere del 
propri destini, di non essere più 
un elemento passivo nel quadro 
della politica nazionale, di non 
essere più lo strumento di uà go­
verno antisidUano. 

Nella seconda parte del suo di­
scorso l'oratore esamina jdf svi­
luppi della attuazione 'politica a 
sodala della Sicilia negli ultimi 
armi 

X «ruppi dominanti credeva­
no, con Porteli* della Ginestra, 
di avere bloccato l'avanzata de­
mocratica e l'aspirazione dei con­
tadini siciliani alla terra. Ma il 
sangua di Porteli* Invischiò. chi 

t* 
ro agli ecebj di tutti 11 
politico tra lo Stato burocratico 
e accentrato!-* e il banditismo, il 
tegame politico tra il ministro 
degli Interni e la mane, La co­
scienza di questi fatti è divenu-

P.CJL, a T*gBarM, alTUnlen* So­
vietica • al compagno Stalin. Tut­
to il teatro si leva In piedi ap­
plaudendo entusiasticamente e 
intonando a gran voce l'« Inter-
nazlonale ». Il presidente Berlin­
guer ringrazia 1 compagni austria­
ci delle loro parole. 

Riprendono poi i lavori del con­
gresso con l'Intervento della com­
pagna Lina Flbbl, responsabile 
della Commissione centralo fem­
minile. 

Le condizioni m cui si svilup­
pa la vita politica • organizzativa 
delle donne italiane vengono am 
piamente e chiaramente illustra 
te nel suo intervento. La Costi­
tuzione — dice la compagna Fib 
bi — che avrebbe potuto far fare 
alle masse femminili decisivi pas­
si avanti dalla loro posizione di 
nrretratezza, è ancora in gran 
parto lettera morta. 

Le donne hanno cosi appreso 
che solo attraverso la lotta es^e 
possono veder realizzate le loro 
secolari aspirazioni. Esperienze 
decisive in questo senso sono 
state fatte negli ultimi anni. Set­
te milioni di donne si sono schie­
rate nel fronte della pace; mi­
gliaia e migliaia di donne hanno 
partecipato alle lotte per 11 lavoro 
e per la difesa dell'Industria; in­
tere categorie sono in movimen­
to per le loro rivendicazioni sin­
dacali come le tessili, le mezza­
dre e le braccianti. Il movimento 
ha avuto le sue vittime. Tra i 
commossi applausi del congres 
so, Lina Fibbl ricorda i nomi 
gloriosi di Giuditta Levato, Ma­
ria Margotti e Angelina Mauro e 
rivolge 11 suo saluto alle 86 don­
ne tuttora detenute nelle ca-ceri 
di Sceiba. La partecipazione fem­
minile al movimento democrati­
co si è tradotta anche in un no­
tevole sviluppo organizzativo, di­
mostrato dalle seguenti cifre: un 
milione di iscritta aWVDJ^ un 

.affiena alla OGJ.C, 100.00» sa­
la Lega dati* cooparatlv*, 600.000 
al Partito comunista, 107.000 al­
la F.O.C.I, 100.000 al Partito 
socialista. 

Però, data 1* condizioni parti* 
colari in cui si svolga 11 lavora 
femminile, ogni quii volta la no* 
stra azione è debole e Insuffi­
ciente, rischiamo di rendere vani 
i nostri successi e vediamo ri­
crearsi lo schieramento del 18 
aprile. La nostra azione è più dif­
ficile in quanto gli avversari si ; 
basano su tradizioni e pregiudizi. 
secolari. Tuttavia. l'csUtanzn stes­
sa del Paese del socialismo t i : 
grandi successi del movimenta 
democratico femminile interna­
zionale sono fatti che possono fa­
cilitare la nostra opera. Occorre 
però che le nostre organizzazioni 
sappiano trovare parole d'ordina 
semplici • comprensibili sulle 
quali orientare la lotta delle don­
ne. •.•-.-. >. 

Prime eantpn* par raggiungerà^ 
l'obiettivo della conquista della , 
maggioranza delle donne alla cau-,' 
sa della democrazia, deve esser*' 
quello di una migliore azlcne nel 
confronti delle lavoratrici. Mi­
lioni di lavoratrici non sono an­
cora legate in modo perronment* 
alle organizzazioni sindacali e tra 
queste vi sono in genere le più 
sfruttate. . : . 

Le celiale femmlnlH • 1 
Occorra, dunqu*. In linea gena*, 

rais, attuar* nel campo femma» 
nll* una politica più accessibile 
alle larghe masse .appoggiata su 
forme organizzative non rigide. 
in base a questi criteri l'U.D.I. 
ha deciso di dare inizio ad un* 
rapida trasformazione della prò-' 
pria struttura organizzativa. Qual­
cosa di simile potrebbe esser*. 
studiato per determinate orga- » 
nizzazloni sindacali che hanno ' 
una base dispersa e non omoge— ' 
nea. Particolare attenzione ' poi, \ 
va rivolta al Meridione dove la i 
lotta per la terra, sconvolgendo/ 
situazioni secolari, ' ha messo in [ 
movimento larghi strati di donne* 1 
Anche qui però, finita la lotta»; 
le donne spesso tornano a dispcr- ' 
dersi in quanto non esistono or- . 
g&nizzazionl di massa elementari 
e articolate capaci di raccoglierle, 

£' una questione questa, ter­
mina la compagna Fibbi, che 11 
Partito *i deve porre. Ma per que­
sto le compagne devono far sen­
tire di più nel Partito il loro peso 
specifico, devono partecipare di 
più alla elaborazione della politi­
ca del Partito. A tal fine deva 
essere data una miglior* strut­
tura alle commissioni femminile 
devono essere mantenute e cor** 
solidate le cellule femminili e da>-
vono esseme create di nuove. • • 

Il congresso, che ha seguito co*j 
grande attenzione l'esposizione di 
Lina Fibbi, la saluta alla fine 
un lungo applauso. 

Il forte intervento di Scoccimarro 
sulla lotta per. la pace nel mondo 

Ali* 1 I A salatala a* 
•eroselo di applausi sai* alla tri­
buna 11 compagno Mauro Scocci­
marro, membro dell* segreteria 
del Partito. 

Scoccimarro rileva mrtanad tut­
to, rifacendosi al rapporto del 
compagno Togliatti, coma l'aver 
ripetutamente sottolineato la fon­
damentale Importanza della lot­
ta per la pace non vuol affatto 
significare che passino in secondo 
piano le lotte per la liberta e 11 
lavoro. Questo significa semplice-
mante che la lotta per la pace è 
oggi la più importante, quella che 
condiziona 11 successo delle altre. 

La lotta per la paca 
Le deficienza • 1* insufficienze 

ri levata ancor* nella lotta per la 
paca, prosegua Scoccimarro, de­
nunciano una non giusta com­
prensione del valore politico che 
ha oggi questa lotta. 

Dopo la seconda guerra saon-
dlale — afferma Scoccimarro — 
a differenza di quanto accadde 
dopo la prima guerra mondiale, 
il mondo capitalistico non è riu­
scito, nonostante tutto quanto è 
stato fatto, a trovare una forma 
di stabilizzazione, • dò rivela 

Stianto sia grave la crisi generale 
ei sistema capitalistico. Ci fu­

rono è vero, verso il 1048, del 
tentativi per dare al mondo ca­

la cosi larga che tutti Indisi in- Ditali*»» una aUbflizzarfone, ma 
tamente 1 partiti hanno appro-16** * o n o f a H i t l •* ° a i ? lisnve-
vato la decisione di abolire i. pre- riarmo P«nla verso la guer-
fetti nell'Isola, in quanto 1 pre­
fetti rappresentano 11 braccio del 
governo burocratico • accentra-
tore. Il giorno in cui si cedesse 
su questo punto, la riorganizza­
zione* su basi nuove di tutta la 
vita politica a social* siciliana 
riceverebbe un duro colpo, * la 
Sicilia — e quindi tutta la Na­
zione — subirebbe una sconfitta 
di carattere storico. 

n maturare di questa nriplas 
sa situazione economica a poli­
tica, fi maturare delle conseguen­
ze del patto atlantico e dell'azio­
ne dei grandi monopoli, ha let­
teralmente spaccato i partiti del­
la borghesia. La Sicilia sa che la 
sua salvezza sta nello stabilirsi 
di rapporti commerciali intensi 
con i paesi dell'Oriente. 

La lotta in Sicilia — termina 
Li Causi — si sviluppa oggi prin­
cipalmente su due linee: defini­
zione della questione dei prefet­
ti mediante una- rielaborazione 
rapida della legge per la loro 
abolizkm* * Fapprovazion* della 
lego* stessa prima delle prossi­
me" elezioni; applicazione della 
legge di riforma agraria nel sen-
della Federazione comunista del-
so più estensivo a più favorevole 
al contadini, 1 quali hanno ri­
chieste* complessivamente 600 mi­
la ettari di terre latlfondistlche. 
Questo movimento Impetuoso fa 

Irà giustizia dalla jnfrnrtmq 

ra. Quattro sono — afferma Scoc­
cimarro — le ragioni fondamen­
tali di questa evoluzione: prima 
di tutto le squilibrio profondo 
verificatosi nel mercato Interno 
degli Stati Uniti i quali usciti 
dalla guerra con una capacità di 
produzione doppia di quella del 
periodo precedente il conflitto, 
non hanno registrato Invece un 
analogo aumento della capacita di 
consumo, che è anzi diminuita. 
Pur di non v«der diminuire i 
prezzi, fi governo americano al 
servizio dei gruppi monopolistici, 
è intervenuto comprando enormi 
quantità di generi alimentari e 
destinandoli alla distruzione. 

Nel 1950, per esempio, 250 mi­
lioni di uova sono state distrut­
te, una somma pari a 17 miliar­
di e mezzo di lire italiane è 
stata impiegata per la distruzio­
ne di prodotti agricoli vari, men­
tre una «omnia pari a ben 34 mi­
liardi di lire italiane è stata im­
piegata per la distruzione di enor­
mi quantitativi di patate. La se­
conda ragione Illustrata da Scoc­
cimarro è lo squilibrio creato n*l 
mondo capitalistico dal continuo 
accentramento negli Stati Uniti 
della orodurione industriale. Do­
po U guerra «li Stati Uniti sono 
passati da una produzione indu­
striale pari al 40 per cento ad 
una produziona pari al 00 per 
cento di quella dell'Intero moudo 
capitalistico. Ciò vuol dna — os-

— ga* sa ftjo-
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dusloa* industriai* dai soft «tati 
Uniti 4 superiora a q-ie.?a di tutti 
gli altri Paesi capitanatici messi 
insieme. Di qui la necessiti per 
gli Stati Uniti di vendere prodot­
ti. Ma gli altri Paesi, ed in modo 
particolare l'Europa, impoverita 
dalla guerra, non hanno la possi­
bilità di comprarci 

Ecco quindi coni* tentativo di 
soluzione della crisi americana il 
piano MarshalL 

Terza ragione — arnaagua Scoc­
cimarro — è 11 crollo del sistema 
coloniale. Nel 194B il sistema co­
loniale imperailistìctj ha subito 
un duro colpo, il più duro dopo 
la Rivoluzione d'Ottobre. La li­
berazione del popolo cinese ha si 
gniScato la sottrazione di 475 mi­
lioni di uomini all'imperialismo 
In tutta l'Asia la fiamma della 
liberazione è accesa e non valgo­
no * spegnerla gli sforzi coaliz­
zati deU'imperiaiismo mondiale. 

Scoccimarro ha poi illustrato la 
quarta ragione, e cioè lo sviluppo 
del mondo socialista. 

Dopo 1* guerra gli Stati Uniti 
speravano di poter tentare un ri­
catto nei confronti dell'Unione 
Sovietica e dei Paesi a democra­
zia popolare; speravano cioè che 
questi Paesi non sarebbero riu­
sciti con le sole loro forze a sa­
nare le ferite profonde loro in­
fette dalla guerra e che sareb­
bero stati quindi costretti a ri­
volgersi all'America ver ottener­
ne l'aiuto, il che avrebbe signifi­
cato evidentemente la fine dei 
regimi popolari m la rcstaurszìose 
del dominio imperialistico. Ma gli 
Stati Uniti hanno sbagliato i loro 
calcoli — esriama foratore — 
§uel Paesi hanno rapidamente e 

a soli sanato le loro ferita e 
anche la manovra successiva — fi 
tradimento di Tito ed 1 complotti 
organizzati nelle democrazie po­
polari — è fallita grazia alla vi­

le 
uppo dell* democrazia popolari -

con la situazione di stagnazione 
e di miseria crescente dei Pacai 
occidentali. Ed ecco che i paesi 
capitalisti — guidati dagli Stati 
Uniti — hanno creduto di trova­
re un rimedio buttandosi nella 
produzione di guerra. Ma il mer­
cato di consumo della produzione 
di guerra — esclama con forza 
Soccimarro — è la guerra l 

Questa è la mostruosa alter­
nativa che ci offre oggi il mon­
do capitalista. Ma noi possiamo 
affermare eh* esiste un'altra 
strada pacifica e costruttiva oer 
impedir* che il xeondo borghese 
precipiti o nella crisi o nella 
guerra: è la strada delle riforme 
di struttura. Tale analisi ; con­
ferma l'importanza della - lotta 
per la pace perchè essa apre con­
temporaneamente alle forze so­
ciali progressive, prospettive mi­
gliori in ogni campo. Se questo 
è vero per il mondo capitalistico 
in generale, è ancor più vero net 
l'Italia a causa della struttura 
stessa del capitalismo italiano, 
fondato su un blocco icdustrial* 
e agrario con un regime che ac­
canto alle ricchezze dei grandi 
monopoli presenta miserie ver­
gognose. 

Dalla solasi*** 4M aroblrma 
della paco, continua Scoccimarro, 
deriva la soluzione di tutte la 
questioni fondamentali della so­
cietà italiana. Anche prima del 
fascismo si posa In Italia ouesta 
alternativa: ma 1* Insufficienza, 
della direzione politica del movi­
mento proletario favorirono al­
lora la vittoria del fascismo. La 
questione ai rioresenta oggi h». 
termini ancora più acuti. Sono • 
però intervenuti dei fatti nuovi a 
positivi: in primo luoco la classa 
operaia ha - aumentato enonne-
mente £1 suo presUcio. ha allar­
gato la sua influenza attraversa 
alleanza con altri strati sociali 
e. soprattutto, ha osati alla sua 
testa partiti capaci di dirigerla 
nella giusta direzione. In secon­
do luogo vi è l'irterrecto dell'im­
perialismo americano negli affari 
interni del nostro Paese, inter­
vento che ha impedito l'attuazio- -
ne delle riforma previste dalla 
Costituzione. 

E* necessario parete disfar*»-
grate il blocco del 18 aprile a 
sostituirlo con un blocco che 
faccia una politica di pace .Oggi 
esistono le condizioni favorevoli 
per realizzare questo obiettivo, 
perchè la politica di guerra dan­
neggia larghi ceti della stessa 
borghesia e srsa pr^feod^ divi­
sioni nel suo seno. Ciò spiega 
l'esistenza di correnti paci fisi*, 
fra gli stessi ceti capitalistici 
che più sono colpiti dal predo­
minio del flaonopott italiani a 
anerlceni e eoe pai 
no tuttora piauctmanluni di 
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